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IL DIRIGENTE 

 

Richiamata la Determinazione Dirigenziale n. 294 del 14/04/2016 con la quale è stata indetta 

la procedura aperta ai sensi dell’art. 30, dell' art. 3, comma 37 e dell’art. 55 del D. Lgs n. 

163/2006, per l’individuazione del contraente cui affidare la concessione del “Servizio relativo 

alla somministrazione di bevande calde, fredde e snack a mezzo distributori automatici, per il 

periodo 01/06/2016 – 31/05/2018, per un accertamento d'entrata presunto di € 236.360,00 

(oltre IVA ove prevista)”, CODICE CIG: 6659192B12;  

Richiamata altresì la Determinazione Dirigenziale n. 808 del 05/09/2016 con la quale è stato 

aggiudicato, in via definitiva, l'appalto per la fornitura del servizio in oggetto all'operatore 

economico IVS ITALIA SPA con sede legale via dell'Artigianato n. 25 – 24068 Seriate- (BG)  

Considerato che, la medesima Ditta, per poter partecipare alla gara in oggetto ha prestato la 

cauzione provvisoria richiesta a pena di esclusione, mediante assegno bancario emesso dalla 

Cassa di risparmio di Ravenna Ag. 4 Bologna emesso in data 09/05/2016 dell'importo di € 

1.890,88 e che l'assegno in questione è stato incassato sul conto corrente Tesoreria, partita 

pendente 6863; 

Ritenuto di non poter procedere alla restituzione della cauzione citata in quanto non è ancora 

stato stipulato il contratto con la ditta IVS ITALIA aggiudicataria dell' appalto in oggetto; 

Preso atto della necessità di mantenere la cauzione in corso di validità; 

Visti:  

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

- l'art. 4 del Decreto legislativo 30 marzo n. 2001 

- il D. Lgs. 50/2016 e successive ulteriori modifiche; 

- il DPR 207/2010 per le parti ancora in vigore; 

- il Bilancio di Previsione per l'esercizio finanziario 2016-2018 e il D.U.P, approvati con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 69 del 26/04/2016; 

- il Piano Esecutivo di Gestione dell'esercizio 2016 e i relativi allegati, approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale del 14/06/2016, n. 121. 

Tutto ciò premesso: 

DETERMINA 

 

1. di accettare l'incasso in entrata della partita di giro e il conseguente impegno di spesa, 
riservandosi, in un successivo momento, con apposito atto, la liquidazione di svincolo, 
successivamente alla stipula;  



 

2. di incassare l'assegno dell'importo di € 1.890,88 al Titolo 9, codice del piano dei conti 
integrati necessario per la definizione della transazione elementare ex artt. 5 e 6 del D. 
Lgs. 118/2011 come modificato dal D.Lgs. 126/2014 9.02.04.001 del Bilancio 2016 al 
cap. 14400/4, “DEPOSITI CAUZIONALI PER TITOLI DIVERSI = VEGG. CAP. 59400,4 
U” provvedendo al contestuale accertamento di entrata; 

3. di impegnare a tal fine la somma di € 1.890,88, da imputare alla Missione 99 
Programma 01 Titolo 07 codice del piano dei conti integrato necessario per la 
definizione della transazione elementare ex artt. 5 e 6 del D. Lgs. 118/2011 come 
modificato dal D. Lgs. 126/2014 7.02.04.02.001 del Bilancio 2016 sul capitolo 59400/4 
DEPOSITI CAUZIONALI PER TITOLI DIVERSI = VEGG. CAP. 14400,4 E. del Bilancio 
di previsione del corrente esercizio finanziario che presenta la necessaria disponibilità; 

4. di disporre l'invio alla Ragioneria per le procedure di cui l'art. 183, comma 7 del d. Lgs. 
267/2000. 

 

IL DIRIGENTE U.O.C. ACQUISTI, APPALTI, CONTRATTI 

Dott. Roberto Montagnani 

 
Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario. 
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